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nia. Il secondo, scegliere quello a lui
più favorevole, redatto dal naturali-
staMauroTita,perchévengainserito
nella valutazione di incidenza. Per lo
studio, il porto incide su 7milametri
quadrati di poseidonia, ma solo 360
metri quadrati sono quelli che risul-
terebberoinbuonostatodiconserva-
zione. Intoccabili. Il resto della pra-
teria si può tranquillamente distrug-
gere. Di qui il terzo passo: chiedere
l’intervento diretto sulla delibera di
unodei suoi “amici” aGenova,Stefa-
no Lavoratori, dipendente dell’uffi-
cio procedimenti concertativi. I due
si parlano il 30 giugno 2003. La deli-
bera verrà approvata una settimana
dopo.
Mannini: per la questione di que-

stadeliberaiohoragionatobenesulla
vicenda,hoparlatoconTitaa lungo...
Lavoratori: sì...
Mannini: secondo me è una pro-

posta che potrebbe anche scaturire
da te, perché potrebbe essere un
emendamento in giunta...
Lavoratori: dimmi
Mannini:èquellachestabiliscano

che sotto i 500 metri quadrati di di-
ciamo, di dan-
neggiamento,
non si indispen-
sabile, o non si
possa far com-
pensazione
Lavoratori:

eh, questa è una
cosa intelligen-
te...
Mannini: se

non stabiliscono
unaquantitàminimasopra laquale è
obbligatoria la compensazione di-
venta che ogni intervento è damisu-
rare al centimetro quadrato...
Icarabinieri,percapireselostudio

di Tita sulla poseidonia presentato
alla Regione fosse attendibile, senti-
ranno poi uno deimassimi esperti in
materia, il professor Francesco Ci-
nelli, docente della sezione di Biolo-
gia marina ed ecologica dell’Univer-
sitàdiPisa.Chestroncheràleconclu-
sioni favorevoli a Mannini: «La tesi
sostenutanellostudiopresentatodai
costruttori, secondo la quale la parte
estremadellapraterianonèincondi-
zioniottimaliesipuòtranquillamen-
te distruggere ricoprendola con un
porto,èprivadifondamento.Innetto
contrasto con tutte le normative atte
a tutelare le praterie di posidonia del
Mediterraneo. Il progetto, oltre a di-
struggere lapartediprateriaricoper-
ta dalmolo, comprometterebbe la ri-
manente parte del sito». Ma l’auto-
rizzazione alla Fin.Im. viene conces-
sa.
isaia@ilsecoloxix.it
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l’ambitodella valutazionedi impatto
ambientale, chiamata valutazione di
incidenza.Larelativabozzadidelibe-
ra da portare in giunta portava la fir-
madell’alloraassessoreall’urbanisti-
ca Franco Orsi e dal dirigente regio-
nale dello stesso settore, Franco Lo-
renzani. È qui che Mannini ci mette
lozampino.Ilprimopassoècommis-
sionare tre studi diversi per stabilire
la superficie occupata dalla posido-
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enonchiaramente convincente rica-
dutadieffettisull’ambienteesulpae-
saggio», scrive a gennaio2013 ilCon-
siglio di Stato nella sentenza con cui
annulla l’intero iter amministrativo
di Baia Verde.
Purignorandol’opinionedel2000,

la prateria di posidonia non poteva
essere cancellata, però. E la Regione,
a sua tutela, era infatti chiamata ad
adottare una speciale procedura nel-
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EildirigentedellaRegione
“cancellò” laposidonia

Ridotta l’estensionedellaprateriaperconsentire i lavori
IL RETROSCENA

PAOLO ISAIA

OGNI OSTACOLO alla costruzione
delportodiOspedalettiavevaunaso-
luzione. Anche la presenza di un’im-
mensa prateria di posidonia, dichia-
rata “sito di interesse comunitario”,
sulla quale la Fin.Im. intendeva get-
tare una colata di cemento.
Per superare il “problema”, la so-

cietà del geometra Mauro Mannini,
secondoquanto emersodalle indagi-
ni dei carabinieri, sarebbe riuscito,
nell’ordine, a ignorare un primo pa-
rere negativo della Soprintendenza
regionale, a far adottare alla stessa
Regione uno studio sulla poseidonia
commissionatodallaFin.Im.,einfine
a far approvare alla giunta ligure una
delibera che, alla fine, consentirà alla
società «di ottenere l’autorizzazione
a eseguire l’intervento edilizionono-
stantelospecchioacqueointeressato
facciapartediunSitodi interesseco-

munitario».
La “guerra” di

Mannini alla
prateria parte
dal 2000. Quan-
do l’allora so-
printendente
per i Beni am-
bientali e archi-
tettonici della
Liguria, Liliana
Pittarello,allavi-

gilia della convocazione della confe-
renzadeiservizideliberantesul“pro-
gettodi riqualificazioneurbana, pae-
sistica e ambientale dell’area dell’ex
discaricaCogefar,sullaqualesarebbe
poi sorto il porto di BaiaVerde”, vie-
ne chiamata a esprimere un “parere
dicompetenza”.«L’operazione“Par-
co&MarinadiBaiaVerde” - scriveva
la Pittarello - comporta la formazio-
nediunavistosaescrescenzanelpro-
filo del litorale e l’introduzionedi in-
sediamenti edilizi, peraltro tipologi-
camenteanomali,di rilevante impat-
to in primo piano sul mare... in tal
senso sussistono dubbi sulla tutela
dei fondali, dove è presente una pra-
teria a poseidonia».
Di quel parerenonverràmai tenu-

to conto. Mentre il soprintendente
Pittarello “cadrà in disgrazia”: non
verrà più “invitata” alle varie confe-
renze dei servizi sul porto turistico.
Poi, nel 2006, arriverà il parere favo-
revole della soprintendenza, «in to-
talespregiodelfattocheilnuovopro-
gettoavevaun impattobenmaggiore
sulla costa e dava luogo ad un inter-
ventomassiccio con un’indiscutibile

MauroMannini, costruttore del porto diOspedaletti
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IL FILONE GENOVESE

ABUSOD’UFFICIOETRUFFAALLOSTATO
LAPROCURASTAPERCHIUDERELE INDAGINI
••• LA PROCURAdi Genova sta per
chiudere il filone genovese dell’in-
chiesta su Baia Verde. Si tratta della
tranche per truffa ai danni dello Sta-
to e abuso d’ufficio, trasmessa dal
pm sanremese PaolaMarrali ai col-
leghi genovesi (è nellemani del so-
stituto procuratoreMassimo Terri-
le) che coinvolge l’ex vice presi-
dente ed ex assessore all’urbanisti-
ca della RegioneMarylin Fusco, i
dirigenti dell’ente Pierpaolo Tomio-
lo e LauraMussi -marito emoglie -
e il patron della Fin.Im. MauroMan-
nini. L’indagine riguarda le presunte
pressioni della Fusco su Tomiolo,
già consulente di Mannini quando
era tecnico della Provincia di Geno-
va, per una parcella di 50mila euro,
per fargli esprimere un parere favo-
revole alla Fin.Im., e contrario al Co-
mune, in ordine alla competenza
dei circa seicentometri di pista ci-

clopedonale da realizzare davanti al
Comune di Ospedaletti. La questio-
ne era stata inserita nella conven-
zione stipulata tra il Comune e la
“Fin.Im.” per realizzare il “Parco &
Marina di Baia Verde”. Davanti al
dubbio sull’interpretazione della
parte riguardante la pista ciclope-
donale, le parti avevano chiesto alla
Regione un parere dirimente.
Secondo l’ipotesi contestata dal pm
Marrali e oggi dal pmTerrile, l’ex vi-
ce presidente, ed ex assessore al-
l’urbanistica, Marylin Fusco, si sa-
rebbe spesa in prima persona non in
qualità di arbitro, ma come “regi-
sta” d’una soluzione volta a favorire
proprioMannini, garantendogli un
«ingiusto risparmio» di circa unmi-
lione di euro. Due, invece, le tranche
già chiuse dalla procura di Sanre-
mo: una per abuso d’ufficio, e una
per tentata truffa.

OSPEDALETTI, LO SFOGODEL PRIMO CITTADINO

«Dueannidibattaglie
perunportopiùpiccolo»
Il sindacoCrespi: speriamociabbianoregistrato
«SPERO che qualcuno abbia regi-
strato anche me, quando dicevo che
il porto andava ridotto...». Il sindaco
di Ospedaletti Eraldo Crespi non ri-
lascia dichiarazioni ufficiali sui
retroscenadell’inchiestasulportodi
Baia Verde, ma qualche sassolino
dalla scarpa se lo toglie. «Abbiamo
dovuto cedere sulle volumetrie del
progettodellaFin.Im.suindicazione
della Regione, ossia dei dirigenti
Mussi e Tomiolo. Certo, ora leggen-
do dei rapporti che avevano con
Mannini (patrondellaFin.Im, srl) le
cose assumono una luce diversa».
Crespi ribadisce ancora una volta

la propria serenità. «Alla fine emer-
gerà la verità, cioè che l’amministra-
zione non ha tradito quanto dichia-
rato in campagna elettorale, nel
2004, quando dicevamo che il porto
turistico doveva essere molto più

piccolo di quello progettato dalla
Fin.Im. Abbiamo lottato due anni,
parlando con delle persone che pen-
savamo fossero intenzionate a darci
una mano.Speriamo che anche quei
colloqui siano stati registrati». Il ri-
ferimento è alla registrazione fatta
da Marylin Fusco, con l’Ipad, di un
incontrotraCrespi,ilpresidentedel-
la regione Burlando, il dirigente del-
l’urbanistica in Regione Tomiolo e
l’avvocato del Comune Mauceri.
«Sulportononabbiamomaicambia-
to idea, ma temevamo che, se non
avessimoapprovatoilprogetto,visto
che l’iter era già a buon punto, la
Fin.Im. ci avrebbe fatto causa». Co-
me in effetti è accaduto: dopo l’an-
nullamentodellaprocedura daparte
del Consiglio di Stato, la società ha
chiestoaivarienti coinvoltiunrisar-
cimento record: 154milioni di euro.

QUALCUNO
CIHAFOTTUTO

Non possiamo dare
ragione al privato:
non so, o si sono
fatti fottere
o avranno preso
dei soldi
CLAUDIO BURLANDO
(file audio sequestrato)

PAROLECHESCOTTANO
La registrazione nell’iPad
di Marylin Fusco dell’incontro
nell’ufficio di Burlando,
il 1 agosto 2012, sequestrata
dai carabinieri


